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Udine, «licenziati» i consiglieri assenti Firenze: bagni pubblici, gestione privatala riforma

4 IconsigliericomunalidiUdinechesarannostatiassentipertrevolteconsecutive
dalleseduteconsiliarisenzaunagiustificazionesarannoavvicendatidalprimodei
nonelettidellalorolistadiappartenenza.Lanorma,approvatadallaCommissione
perloStatuto,dovràpassarealvagliodelConsiglioComunaleperdivenireoperati-
va.

Inuovibagnipubblicifiorentinisarannoconcessiingestioneaterzi.IlConsiglioco-
munalel’hadecisoall’unanimità.Maggioranzaeopposizionesisonoinfattitrovate
d’accordoperaffidareaunprivatoconduzioneemanutenzionedeinuovi14servizi
igienicicomunali.Ilgestoreavràanchelapossibilitàdivendereprodottiperl’igie-
nepersonale.Tuttal’operazionesaràa«costozero»perilComune.
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La Cultura
«esclude»
gli Enti locali
........................................................MARIA PIA PERRINO
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«La liberalizzazione è una grande opportunità per sostituire il criterio
della redditività a quello dell’affinità politica con il committente
Indispensabile un ruolo di indirizzo e coordinamento sovracomunale»

Privatizzare le aziende non basta
È la regìa delle istituzioni
che rende libero il mercato

.........................................................................................................................................................................................................................................SANDRO ZACCARELLI - Segreteria regionale Cgil della Lombardia

T rovo convincente un approccio
alla riforma dei servizi pubblici
che, distinguendo tra liberaliz-

zazione del mercato e privatizzazione
delle aziende, pone sullo stesso piano
economicità e universalità delle presta-
zioni.

Èverochelasinistrapagaacaroprez-
zo l’antico errore di
considerare tutto
ciò che si rivolge al
pubblico come cosa
necessariamente di
pubblica proprietà,
ed è altrettamto ve-
ro che le privatizza-
zioni, da sole, non
rappresentano au-
tomaticamente la
soluzione dei pro-
blemi. Mi pare que-
sto un punto ormai
acclarato nel dibat-
tito. Basterà quindi

confermarlo con un solo esempio pur-
troppo negativo: con la legislazione re-
gionale della Lombardia sulla sanità
Formigoni è riuscito a dimostrare che
privatizzando si può rendere un servi-
ziopiùcostosoemenoefficiente.

La liberalizzazione del mercato nei
servizi pubblici è senza dubbio una
grande opportunità per sostituire i cri-
teri dell’efficienza e della redditività a
quello dell’affinità politica al commit-
tente. Il che è un bene per tutti: per chi
ha bisogno di servizi di qualità a costi
contenuti, così come per l’intero siste-
maeconomicodel territorio, che inuna
efficaceretediservizi trovaunformida-
bilestrumentodicompetitività.

Maunprocessodiquestaportatanon
può essere innescato semplicemente
dalla privatizzazione delle aziende. Re-

sta indispensabile, infatti, un forte ruo-
lo di regia di carattere istituzionale che
assicuri ai servizi quelle caratteristiche
diuniversalità equalitàchesolounsog-
getto pubblico è in grado di dettare.
Senzadimenticarechedettareècosadi-
versadalfareinprimapersona.

Condivido quindi il parere espresso
su queste colonne da Michele Vianello
secondoilquale laproprietàdellasocie-
tà che eroga il servizio è aspetto senza
importanza se esiste un buon contratto
diservizio.Èpurverocheinunaecono-
mia di mercato chi sia proprietario, o
l’azionistadi riferimentoè,perusareun
eufemismo, fattodegnodiqualchecon-
siderazione, ma per quanto riguarda il
ragionamento qui svolto, l’affermazio-
neparecorretta.

Credo anche si possa convenire sulla
impossibilitàdichiedereaqualsiasiim-
presa privata di orientare spontanea-
mente lo proprie strategie al soddisfaci-
mento di bisogni sociali e non al conse-
guimento della più alta redditività pos-
sibile. Ne consegue quindi che tanto
più è liberalizzato il mercato tanto più
deve essere forte (anzichè venir meno )

il ruolo di programmazione e di con-
trollodapartedelleistituzioni.

Liberalizzazione e programmazione
nonpossonoesseredisgiunte,penal’in-
debolimento dell’intero sistema terri-
toriale. In molte province della Lom-
bardia per una casuale coincidenza
temporale, si è presentata l’opportunità
di discutere contemporaneamente (ma
ahimè, non contestualmente) pianodei

trasporti e piano di dimensionamento
scolastico. Nonostante il pendolarismo
scolastico rappresenti oltre il 70% del-
l’utenzadel trasportopubblicoel’inter-
locutore fosse sempre la Provincia, nel-
la quasi totalità dei casi si è proceduto
per compartimenti stagno trovando so-
luzioni, in mancanza di una capacità
istituzionale di rappresentare un inte-
resse generale, suggerite dalle conve-

nienze dei soggetti in campo. Nel caso
specifico, il risultato è stato una serie di
piani scolastici che fotografano l’esi-
stente, continuando a portare gli stu-
denti dove ci sono le scuole (e non vice-
versa) con gran soddisfazione per l’am-
ministrazione scolastica (che riduce al
minimo le necessità di riorganizzazio-
ne)edelleaziendeditrasporto.

Èintuibilechecosaciòcomportinon
solointerminidicostiperlacollettività
o di qualità della vita delle persone, ma
anchedidiseconomicitàperunsistema
che si carica di vincoli dimobilità terri-
toriale (aumentodel traffico)edirigidi-
tà degli orari, fattori che hanno sulla
competitività generale conseguenze
anchepiù importantidellaproduttività
dellavoro.

Si discute nell’ambito territoriale
dell’intervento di programmazione.
Scontato che non è pensabile una di-
mensione comunale, come ha saggia-
mente osservato Giuseppe Tiranti, la
miaopinioneèchenonesistaunbacino
territoriale ottimale per ogni servizio.
Le polarizzazioni dei servizi di traspor-
to sono diverse da quelle dell’erogazio-
ne dell’energia o dello smaltimento dei
rifiuti. È quindi indispensabile un ruo-
lo di indirizzo e coordinamento di ca-
rattere sovracomunale, a livelloprovin-
ciale e regionale. Sta poi alla capacità
degli Enti locali cogliere le migliori op-
portunità di cooperazione e di integra-
zionedeiservizi.

Va infine affrontata la questione dei
soggetti protagonisti dellaprogramma-
zione. Si è detto delle istituzioni, alle
quali spetta il ruolo di promozione del
confrontotraidiversisoggetti.

Il sindacato ha, in questo processo,
un duplice compito. Daunlato, agendo
in rappresentanza di una parte della so-
cietà, deve concorrere alla definizione
di un interesse generale. Al tempo stes-
so, la liberalizzazione del mercato può
essere una opportunità di rafforzamen-
to per il sindacalismo confederale, non
di rado a disagio in imprese monopoli-
stiche dove il contratto aziendale coin-
cideconquellonazionale, conl’inevita-
bile presenza di istanze particolaristi-
che se non addirittura corporative che
hanno pesato in particolare sulla Cgil,
indebolendone la rappresentanza o
condizionandoneicomportamenti.

Sarà un percorso faticoso, ma la stra-
da è giusta. Ci sono segnali confortanti.
Nelle elezioni delle Rsu delle Poste ab-
biamo ottenuto risultati positivi. Con-
testualmente alla privatizzazione del-
l’Enel si sta realizzando per idipenden-
ti il passaggio da un contratto di tipo
aziendale al primo contratto nazionale
disettore.

Si fa strada la consapevolezza, che sta
allabasedella logicasolidalepropriadel
sindacalismo confederale, che non c’è
possibilità di miglioramento della pro-
pria condizione a prescindere dal risul-
tato del proprio lavoro, soprattutto
quando, come nel caso di chi opera in
servizi di pubblica utilità, da quel risul-
tato può conseguire il benessere di una
interacollettività.

L’ art.4dellalegge21dicem-
bre 1999, n. 513 “Inter-
venti straordinari nel set-

tore dei beni e delle attività cultu-
rali” (di modifica dell’art.7 della
legge 8 ottobre 1997, n. 352 “Di-
sposizionisuibeniculturali”)pre-
vede che il ministero per i Beni e
le attività culturali eserciti una
nuova funzione, definita dalla
stessa legge di erogazione di “un
pubblico servizio di educazione
storico-artistica”, finalizzato alla
diffusione della “conoscenza”,
nonchè ad agevolare la fruizione
del patrimonio storico-artistico,
scientificoe culturale dapartede-
glistudenti.

Non si può che valutare la novi-
tàconapprezzamento,nonchéco-
meespressionediunasceltadici-
viltà, considerato come gli stu-
denti siano spesso fruitori incon-
sapevoli anche del patrimonio
culturaledellecittàincuivivono.

Ciòdetto,nonsipuòcomunque
non segnalare come scelta incon-
grua del legislatore quella di
escludere il coinvolgimento degli
Enti locali, sia nella individuazio-
ne dei contenuti del servizio, sia
nellasuaerogazioneconcreta.

Le convenzioni con cui vengo-
no fissati gli impegni delle istitu-
zionimusealivieneinfattistipula-
ta esclusivamente tra “le soprin-
tendenzeelescuolediogniordine
e grado” e, se si considera che tali
istituzioni si impegnano adelabo-
rare percorsi didattici che tenga-
nocontononsolodellaspecificità
della Scuola richiedente, ma an-
che “delle eventuali particolari
esigenze determinate dalla pre-
senza di alunni disabili”, l’esclu-
sione di tali Enti appare anche le-
sivadialcuneloroprerogative.

L’art. 139 (primo commalett. c)
del d.legsl. 112 di attuazione della
l. 59), ha infatti trasferito alle Pro-
vince (in relazione all’istruzione
secondaria superiore) ed ai Co-
muni(inrelazioneaigradi inferio-
ridiscuola), icompitie lefunzioni
concernenti “i servizi di supporto
organizzativo del servizio di istru-
zione per gli alunni con handicap
o in situazioni di svantaggio”. Il
coinvolgimento degli Enti locali,
titolari di tale funzione in ambito
locale, appare necessitato al sod-
disfacimento delle esigenze con-
nesseallapresenzadialunnidisa-
bili.

Peraltro, alla luce dei compiti
essenziali che i Comuni e le Pro-
vince svolgono anche in materia
di fruizione del patrimonio cultu-
rale, il loro apporto, in generale,
appare comunque auspicabile
con riferimentoaicontenuti com-
plessividellaconvenzione.

I COMPITI DEL SINDACATO, A

DISAGIO IN IMPRESE MONO-

POLISTICHE DOVE IL CON-

TRATTO AZIENDALE COINCI-

DE CON QUELLO NAZIONALE

I N F O
Provincia
Rieti, ok
alla Linee
Laziali Spa

Ilconsiglio
provincialedi
Rietihaap-
provatoall’u-
nanimitàl’a-
desione(per
il2,4%delca-

pitale)alla
trasformazio-
nedelcon-
sorzioCotral
inSpaeil tra-
sferimento
delramod’a-
zienda«Tra-
sporto
extraurbano
sugomma»
allacosti-
tuendasocie-
tàLineeLa-
zialiSpaedel
«Trasportosu
ferro»alla
SpaMetro-
ferro.
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Metano in tutta la Calabria
Inconsiderazioneche144ComunidellaCalabria,entrolascadenzadel16mag-
gio,inoltrerannorichiestadifinanziamento(legge266/97condisponibilitàdi
600miliardidifinanziamento)aiministeridelTesoroedell’Industriaperlarea-
lizzazionedelleretidigasmetano,l’assessoreregionaleall’Industria,France-
scoSaverioDeSantis,perilprossimo9marzo,hapromossounincontroconla
Snamalloscopodiaffrontareilproblemadegliadduttorisecondari,cosìdame-
tanizzarequasitutti i409comunicalabresi,portandoliadunapercentuale70%.
Ilrisultatofinaledell’opera-secondol’assessorato-saràquellodiutilizzare,in
granquantità,larisorsametanochesiestraedaipozzidellozoccolomarinodel
Crotonese,conevidentibeneficieffettiperlosviluppoeconomicodellaregione.

Spazio

Un occhio privato italiano

controlla clima e smog

Mozambico

Deserto d'acqua e fango

Un milione di profughi

Inquinamento

Porto Torres, la battaglia

dell'orimulsion

Effetto serra

A caccia d'anidride carbonica

nel gelo della taiga siberiana


